
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 novembre 2001.

Alemanno, Baccini, Ballaman, Butti-
glione, Cicu, Colucci, Delfino, Dell’Elce,
Fiori, Galati, Landi di Chiavenna, Loiero,
Maroni, Martusciello, Matteoli, Micciché,
Michelini, Molgora, Possa, Ruggeri, San-
telli, Scarpa Bonazza Buora, Selva, Ste-
fani, Taormina, Tremaglia, Urso, Valducci,
Viceconte, Viespoli, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 9 novembre 2001 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DI TEODORO: « Modifiche all’arti-
colo 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133,
in materia di federalismo fiscale » (1928);

FIORI: « Norme per la diffusione
della bandiera nazionale nell’ambito delle
famiglie italiane » (1929);

GAMBINI: « Disposizioni per la rego-
lamentazione dell’esercizio delle case da
gioco » (1930);

SINISCALCHI: « Istituzione dell’Os-
servatorio regionale per la tutela della
salute e dell’ambiente » (1931).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di un disegno di legge.

In data 9 novembre 2001 è stato pre-
sentato alla Presidenza il seguente disegno
di legge:

dai ministri degli affari esteri e della
difesa:

« Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo quadro tra la Repubblica francese,

la Repubblica federale di Germania, la
Repubblica italiana, il Regno di Spagna, il
Regno di Svezia e il Regno Unito della
Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord
relativo alle misure per facilitare la ri-
strutturazione e le attività dell’industria
europea per la difesa, con allegato, fatto a
Farnborough il 27 luglio 2000, nonché
modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 185 »
(1927).

Sarà stampato e distribuito.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge COLLAVINI ed
altri: « Interventi per la salvaguardia della
laguna di Marano Lagunare e di Grado e
della fascia costiera dell’Alto Adriatico »
(32) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Rocchi.

La proposta di legge COLLAVINI ed
altri: « Norme per la tutela e la valoriz-
zazione del patrimonio storico, architetto-
nico e ambientale del comune di Palma-
nova » (34) è stata successivamente sotto-
scritta dal deputato Rocchi.

La proposta di legge COLLAVINI ed
altri: « Istituzione sui treni viaggiatori a
lunga percorrenza del servizio di assi-
stenza sanitaria » (35) è stata successiva-
mente sottoscritta dai deputati Nesi e
Rocchi.

La proposta di legge COLLAVINI ed
altri: « Norme per la tutela e la valoriz-
zazione del patrimonio storico, artistico,
architettonico e ambientale del comune di
Cividale del Friuli » (36) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Rocchi.
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La proposta di legge TARDITI ed altri:
« Nuove norme in materia di separazione
dei coniugi e affidamento condiviso dei
figli » (66) è stata successivamente sotto-
scritta dal deputato Tarantino.

La proposta di legge costituzionale PI-
SCITELLO ed altri: « Modifica all’articolo
51 della Costituzione, in materia di parità
di accesso agli uffici pubblici e alle cariche
elettive » (206) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Gambale, Maccanico
e Nesi.

La proposta di legge LUCIDI ed altri:
« Disposizioni in materia di esercizio della
medicina legale » (421) è stata successiva-
mente sottoscritta dai deputati Carli e
Labate.

La proposta di legge LUCIDI ed altri:
« Interventi a sostegno dell’attività dell’Ac-
cademia nazionale di Santa Cecilia di
Roma » (504) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Tocci.

La proposta di legge LUCÀ ed altri:
« Norme in materia dı̀ recupero e valoriz-
zazione delle testimonianze sonore delle
ricerche etnologiche private » (505) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Carli, Rocchi e Pecoraro Scanio.

La proposta di legge CALZOLAIO:
« Norme per il risparmio energetico e per
la lotta all’inquinamento luminoso » (697)
è stata successivamente sottoscritta dai
deputati Realacci e Raffaella Mariani.

La proposta di legge ANGELA NAPOLI:
« Istituzione di una zona franca produttiva
nel territorio di Gioia Tauro » (765) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Caminiti.

La proposta di legge CARLI ed altri:
« Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle cause dell’oc-
cultamento di fascicoli relativi a crimini
nazifascisti » (973) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Sandi.

La proposta di legge MAZZOCCHI ed
altri: « Introduzione della denominazione
di “pane tradizionale italiano” nella pro-

duzione e commercializzazione del pane »
(1394) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Buontempo.

La proposta di legge DI TEODORO ed
altri: « Norme in materia di stato giuridico
e di reclutamento dei docenti di religione
cattolica » (1493) è stata successivamente
sottoscritta dai deputati Alboni, Azzolini,
Biondi, Borriello, Campa, Carlucci, Castel-
lani, Catanoso, Crimi, Cuccu, Dell’Anna, Di
Virgilio, Giuseppe Drago, Fatuzzo, Gallo,
Garagnani, Giuseppe Gianni, lannuccilli,
Iorio, Anna Maria Leone, Lo Presti, Lo-
surdo, Lucchese, Lupi, Gianni Mancuso,
Filippo Mancuso, Maninetti, Mereu, Mila-
nese, Oricchio, Patria, Perrotta, Ramponi,
Santori, Santulli, Sanza, Savo, Scalia,
Spina Diana, Stucchi, Tarantino, Tarditi,
Verro, Alfredo Vito e Zama.

La proposta di legge BRUSCO ed altri:
« Modifiche alle leggi 6 dicembre 1991,
n. 394, e 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di attività venatoria nelle aree
naturali protette » (1592) è stata successi-
vamente sottoscritta dai deputati Iannuc-
cilli e Gallo.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

LUMIA ed altri: « Modifiche alla legge
16 febbraio 1913, n. 89, in materia di
ordinamento del notariato e degli archivi
notarili » (914) Parere delle Commissioni I,
V, e XI (ex articolo 73, comma 1-bis » del
regolamento, relativamente alle disposizioni
in materia previdenziale).

IV Commissione (Difesa):

RAMPONI: « Nuove norme sulla rap-
presentanza militare » (1718) Parere delle
Commissioni I, II, V e XI.
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VIII Commissione (Ambiente):

LOLLI: « Modifica della denominazione
del Parco nazionale dell’Abruzzo, Lazio e
Molise » (1401) Parere della I Commissione.

IX Commissione (Trasporti):

DUCA ed altri: « Norme in materia di
affidamento in concessione della gestione
totale aeroportuale » (1878) Parere delle
Commissioni I, V, VI e VIII.

XI Commissione (Lavoro):

BENVENUTO e LETTA: « Norme per la
disciplina del lavoro all’estero » (1129) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), III, V, VI
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria), X e XII.

Trasmissione dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato.

Il presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in
data 9 novembre 2001, ha trasmesso, ai

sensi dell’articolo 27 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, un parere in relazione alle
disposizioni contenute nell’articolo 23 del
disegno di legge recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2002) », intese a modificare il quadro nor-
mativo in materia di servizi pubblici locali
quale attualmente delineato dal decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla V Commissione (Bilancio).

Atti di controllo
e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 9 novembre 2001, alla pagina 3, se-
conda colonna, ventisettesima riga, sosti-
tuire il numero « VI » con « VII ».
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MOZIONI CALZOLAIO ED ALTRI N. 1-00021, RIZZI ED ALTRI
N. 1-00029 E VOLONTÈ ED ALTRI N. 1-00028 CONCERNENTE

IL VERTICE DELLA FAO

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

il grave fenomeno della povertà, e
del suo più drammatico aspetto che è la
fame, sta assumendo dimensioni sempre
più ampie nonostante che tutti i Governi
abbiano affermato ed affermino la loro
ferma volontà di combatterlo ed elimi-
narlo. Purtroppo, si è trattato e si tratta
soltanto di dichiarazioni alle quali non
hanno fatto seguito e non fanno seguito
concrete e precise azioni. Centinaia di
milioni di esseri umani continuano per-
tanto a vivere in condizioni estreme, prive
di alternative e soprattutto prive della
speranza che ci sia per loro un futuro
diverso dal presente;

la Fao, che nell’ambito del sistema
delle Nazioni Unite ha il mandato inter-
nazionale di assistere i Paesi nella formu-
lazione delle loro politiche dirette a pro-
muovere la valorizzazione delle risorse
agricole attraverso un processo di sviluppo
socio-economico sostenibile e rispettoso
dell’ambiente, si sta da tempo adoperando
per sensibilizzare la società civile affinché
il problema sia considerato con la priorità
che esso merita;

i Paesi, nei quali altissimo è il
livello di indigenza e quindi il numero
delle vittime della fame, oberati da debito
estero e finanziati saltuariamente sola-
mente dalla generosità pietistica dei Paesi
più industrializzati, sembrano ormai ras-
segnati alla loro sorte;

il vertice sull’alimentazione svoltosi
a Roma nel novembre del 1996 che ha
riunito più di centodieci Capi di Stato e di
Governo aveva adottato all’unanimità una
dichiarazione solenne e un piano di azione
nei quali si indicavano le misure che era
necessario applicare per rompere il circolo
vizioso della povertà ed avviare un pro-
cesso di progressiva attenuazione della
gravità del fenomeno;

il vertice del 1996, per non cadere
nel velleitarismo demagogico, si era posto
un realistico obiettivo da conseguire entro
il 2015 consistente nella riduzione di al-
meno la metà delle vittime della fame che
a quel momento si calcolavano essere
circa ottocento milioni;

la Fao ha dovuto constatare che,
nonostante la fermezza con la quale il
vertice del 1996 aveva sottoscritto tale
impegno, i risultati conseguiti, a cinque
anni di distanza, sono del tutto deludenti
e pertanto tali da non permettere il
raggiungimento dell’obiettivo fissato: men-
tre in pochi Paesi il numero delle vittime
della fame è effettivamente diminuito
grazie all’impegno dei rispettivi Governi,
in molti altri il numero è addirittura
aumentato;

la Fao ha quindi deciso di orga-
nizzare un secondo vertice di Capi di Stato
e di Governo sul tema della fame nel
mondo; la situazione deve essere infatti
sottolineata e portata a conoscenza dei
massimi responsabili e dell’opinione pub-
blica mondiale; i massimi leaders del pia-
neta saranno chiamati a discutere del
perché dal 1996 non si sono adottate tutte
le misure necessarie per rispettare gli
impegni presi in quella data;
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il vertice dovrà quindi accertare le
cause che hanno ostacolato ed ostacolano
i cambiamenti auspicati ed elaborare di
conseguenza una nuova e più efficace
strategia;

il vertice mondiale sull’alimenta-
zione « cinque anni dopo » è fissato in
Italia e ad esso parteciperanno Capi di
Stato e di Governo dei centottanta Paesi
membri della Fao;

negli stessi giorni del vertice si
svolgeranno importanti forum delle orga-
nizzazioni non governative e dei parla-
mentari;

la gravità della situazione e la neces-
sità di prendere appropriate misure per
creare una inversione di tendenza sono av-
vertite da tutti per cui l’invito rivolto dalla
Fao sta raccogliendo positive reazioni;

l’Italia ospita le tre più importanti
organizzazioni internazionali che si occu-
pano dell’alimentazione e dell’agricoltura:
la Fao, l’Ifad ed il Pam; Roma è quindi il
centro mondiale di riferimento in questi
settori; l’Italia inoltre ha sempre offerto
un sostegno di grande rilievo alle attività
dei tre organismi e ha mostrato una sen-
sibilità particolare nei confronti dei pro-
blemi dei Paesi in via di sviluppo, sensi-
bilità che è caratteristica della sua storia,
della sua cultura e della sua posizione nel
bacino mediterraneo che ne fa un ponte
tra il nord e il sud;

pur avendo l’Italia sostenuto in
maniera eccezionale la preparazione e la
tenuta del vertice ed il Programma spe-
ciale per la sicurezza alimentare (Pssa)
della Fao, individuato come lo strumento
per affrontare tali impegni internazionali,
il Programma speciale per la sicurezza
alimentare è stato finora dotato di risorse
del tutto insufficienti: circa centocin-
quanta milioni di dollari da parte dei
donatori negli ultimi quattro anni;

l’Italia, anche in questo ambito, si
è dimostrata più sensibile di altri Paesi ma
il contributo italiano al Programma spe-
ciale per la sicurezza alimentare (circa
dodici milioni di dollari negli ultimi quat-

tro anni), pur essendo il più consistente
fra quelli di tutti i donatori, non può
comunque essere considerato all’altezza
della sfida e delle nostre possibilità;

il nostro Paese ha assunto una
posizione di leadership internazionale
sulla questione del debito dei Paesi in via
di sviluppo, ed ha, al contempo, indicato
la necessità di accompagnare alla can-
cellazione del debito una serie di misure
di intervento strutturale per avviare a
soluzione il dramma della povertà nel
mondo;

l’Italia valuta positivamente il Pro-
gramma speciale per la sicurezza alimen-
tare della Fao, tanto che la legge finan-
ziaria per l’anno 2001 ha stanziato ven-
ticinque miliardi a favore di tale pro-
gramma e, nel corso del dibattito, sono
stati approvati due ordini del giorno (sia
al Senato della Repubblica , sia alla
Camera dei deputati) che sollecitano il
Governo ad un più forte impegno nella
lotta alla fame nel mondo; l’Italia è stato
anche il primo Paese a fornire il suo
appoggio al Programma speciale per la
sicurezza alimentare impegnandosi l’11
novembre 1996, alla vigilia del vertice a
dare un contributo di 12.5 milioni di
dollari; da allora, vari accordi sono stati
firmati a favore di cinque Paesi (Angola,
Eritrea, Etiopia, Mozambico e Senegal)
per un ammontare di 7.4 milioni di
dollari;

in questo contesto, l’Italia potrebbe
promuovere autorevolmente una iniziativa
di mobilitazione, insieme alla Fao, delle
volontà e delle risorse necessarie per con-
solidare e allargare il programma for-
nendo il nucleo finanziario iniziale neces-
sario con un contributo di cento milioni di
dollari. Un tale gesto agirebbe da cataliz-
zatore rappresentando un esempio per la
comunità internazionale e creando cosı̀ un
effetto di trascinamento in particolare
presso i Paesi dell’Ocse;

questo effetto di trascinamento
permetterebbe di disporre delle risorse
catalitiche sufficienti per dare un nuovo
slancio vitale al Programma speciale per la
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sicurezza alimentare e di incoraggiare
Paesi in via di sviluppo a mobilitare le loro
proprie risorse nel quadro nazionale e
regionale cosı̀ come in quello della coo-
perazione sud-sud;

impegna il Governo:

a fornire tutto il necessario supporto
tecnico e finanziario per il successo del
vertice;

a rispettare tutti gli impegni già presi
per contribuire alla lotta alla fame nel
mondo;

a fornire nel 2001 un contributo
straordinario di cento milioni di dollari in
occasione del vertice Fao di Roma come
nucleo finanziario iniziale per consolidare
e allargare il Programma speciale per la
sicurezza alimentare;

a sollecitare tutte le delegazioni go-
vernative presenti al vertice a favorire
adeguati contributi straordinari;

a interloquire con il forum delle
organizzazioni non governative, racco-
gliendo proposte ed iniziative;

a valorizzare il contributo e le idee
del forum dei parlamentari;

a dare piena e rapida attuazione alla
decisione dell’Unione europea di liberaliz-
zare completamente gli scambi di prodotti
agricoli e finiti con i quarantotto Paesi a
più basso livello di sviluppo (Ldc) e avviare
accordi bilaterali per facilitare lo scambio
di prodotti agricoli con gli altri Paesi in via
di sviluppo, garantendo le norme che tu-
telano la sicurezza alimentare e favorendo,
qualora necessario, programmi di sviluppo
tesi alla eliminazione in quei Paesi delle
sostanze chimiche più nocive per gli agri-
coltori e i consumatori;

ad aumentare le risorse ordinarie per
la lotta contro la fame nel mondo, por-
tando dal 2002 allo 0,70 per cento del
prodotto interno lordo la percentuale delle
risorse da impegnare per lo sviluppo del
terzo mondo;

a concentrare la cooperazione ita-
liana allo sviluppo nel triennio 2002-2004
su programmi integrati di lotta alla fame,
lotta alla siccità e sviluppo sostenibile;

a sostenere le iniziative per il com-
mercio equo e solidale in Italia e in
Europa;

ad attuare gli impegni internazionali
e normativi per la remissione del debito ai
Paesi poveri;

a garantire, in maniera adeguata la
libertà di manifestazione, la sicurezza dei
cittadini e la tutela dei luoghi.

(1-00021) « Calzolaio, Marcora, Boato, Pi-
stone, Intini, Cima, Montec-
chi, Mussi, Roberto Barbieri,
Rizzo, Vertone, Spini, Zeller,
Realacci, Stradiotto, Maz-
zuca, Lettieri, Santino Adamo
Loddo, Tanoni, Meduri, Ver-
netti, Santagata, Ruggieri,
Ruzzante, Innocenti ».

(11 ottobre 2001)

La Camera,

in vista della trentunesima sessione
della Conferenza Generale dell’Organizza-
zione per l’Agricoltura e l’Alimentazione
delle Nazioni Unite (FAO);

considerato che:

l’Agenda del vertice prevede, oltre
alla trattazione di importanti questioni
relative alla politica generale dell’Organiz-
zazione, quali i programmi di lavoro, l’im-
piego delle risorse finanziarie, il rinnovo di
cariche, che si tenga la Conferenza mon-
diale sull’alimentazione per verificare, cin-
que anni dopo il vertice tenutosi a Roma
nel 1996, quali risultati intermedi siano
stati realizzati;

nel vertice mondiale sull’alimenta-
zione tenutosi a Roma nel 1996 i rappre-
sentanti dei 185 paesi partecipanti e del-
l’Unione europea, al fine di ridurre la
fame nel mondo, fissarono come ambi-
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zioso obiettivo delle azioni da intrapren-
dere il dimezzamento del numero degli
affamati nel mondo entro il 2015;

i dati raccolti dalla FAO mostrano
progressi ancora insufficienti per raggiun-
gere gli obiettivi prefissati, per questo nel
prossimo vertice gli Stati saranno chiamati
ad un nuovo impegno politico e finanzia-
rio;

l’Italia, in qualità di ospite dell’im-
portante evento, in un momento di parti-
colare tensione internazionale e in un
difficile contesto, deve dare precisi segnali
sulle linee di azione cercando di concor-
dare l’azione con gli altri Stati membri
dell’Unione europea;

nello scenario attuale il Parlamento
considera ancora più importante promuo-
vere la cooperazione internazionale mul-
tilaterale per guidare la predisposizione di
regole che garantiscano una globalizza-
zione equa che distribuisca i benefici dello
sviluppo e consenta attraverso la coope-
razione di ridurre il divario nord-sud. Tali
azioni risultano indispensabili per un
nuovo ordine economico internazionale e,
conseguentemente, per realizzare condi-
zioni di pace e sicurezza;

occorre rivolgere particolare atten-
zione alla sussistenza di precise condi-
zioni da porre ad ogni forma di assi-
stenza tecnica o finanziaria ai paesi be-
neficiari, quali il rispetto dei diritti
umani e delle libertà fondamentali e di
valori essenziali come la democraticità
dei regimi. Occorre stabilire, nell’ambito
delle attività di assistenza, dei meccani-
smi di verifica più efficaci sulla sussi-
stenza nei paesi beneficiari di tutte le
condizioni, comprese quelle istituzionali,
tecniche ed amministrative, per realizzare
attraverso la cooperazione l’autosuffi-
cienza dei PVS senza che si mantengano
legami di dipendenza con i paesi indu-
strializzati;

impegna il Governo:

ad adoperarsi per fornire un ade-
guato supporto tecnico e finanziario che
assicuri una buona riuscita del vertice;

ad impegnarsi per un ulteriore sforzo
in termini di risorse ordinarie da destinare
alla cooperazione;

ad adoperarsi nell’ambito del vertice
per promuovere un maggiore impegno fi-
nanziario anche da parte degli altri paesi
industrializzati;

a dare un segnale preciso circa la
volontà e l’impegno dell’Italia a contri-
buire alle strategie di riduzione della fame
nel mondo con azioni che tengano anche
conto del rispetto da parte dei Paesi be-
neficiari del principio democratico e dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali come precisati nella Dichiarazione
Universale delle Nazioni Unite sui diritti
dell’uomo firmata a New York nel 1948,
nei Patti sui diritti civili e politici e sui
diritti economici e sociali delle Nazioni
Unite, firmati a New York nel 1966, nella
Convenzione europea sui diritti dell’Uomo
e le libertà fondamentali del Consiglio
d’Europa, firmata a Roma nel 1950, e di
ogni altro atto internazionale di carattere
universale o regionale in materia di diritti
umani e libertà fondamentali;

ad adoperarsi per accertare che ogni
forma di intervento sia preceduta da una
verifica della possibilità di realizzare nel
contesto in cui si opera obiettivi di svi-
luppo reale e non di tipo assistenziale
nonché dei controlli necessari a verificare
e garantire l’effettiva destinazione degli
aiuti allo scopo di migliorare il tenore di
vita e favorire lo sviluppo economico e
democratico delle popolazioni interessate.
Tale verifica dovrà riguardare anche l’as-
setto istituzionale ed amministrativo,
nonché la realizzazione di programmi di
formazione professionale in quanto con-
dizione imprescindibile per consentire il
pieno sviluppo della persona umana e di
una nazione.

(1-00028) « Volontè, Elio Vito, La Russa ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente sullo stesso argomento).
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La Camera,

in considerazione dello svolgimento
della XXI Conferenza generale della FAO;

in considerazione della necessità di
verificare i risultati raggiunti in materia
di sicurezza alimentare a cinque anni dal
vertice mondiale sull’alimentazione del
1996, dove i rappresentanti dei 185 paesi
membri si impegnarono a raggiungere
l’obiettivo del dimezzamento entro il
2015 del numero degli affamati nel
mondo;

nell’evidenziare che i dati in possesso
della FAO e dell’IFAD spostano la data
possibile per il raggiungimento del prefis-
sato obiettivo ben oltre il 2015, e che
questa situazione, sic stantibus, è inelut-
tabile, a meno che gli Stati parte non si
rendano disponibili ad un ulteriore impe-
gno politico, è qualora necessario, finan-
ziario;

nel ricordare che la Camera sostiene
con convinzione la necessità di appoggiare
lo sviluppo economico e sociale dei paesi
ad economia debole o in transizione;

nel sottolineare l’auspicio che l’Italia,
in qualità di paese ospitante, possa dare
segnali precisi sulle linee guida da seguire
per raggiungere « l’obiettivo 2015 » e possa
farsi altresı̀ promotrice di un concerta-
zione con gli altri paesi dell’Unione euro-
pea delle iniziative di aiuto internazionale;

il nostro paese ha assunto una posi-
zione di leadership internazionale sulla
questione del debito dei paesi in via di
sviluppo e ha indicato la necessità di
accompagnare alla cancellazione del de-
bito una serie di misure di interventi
strutturali per avviare a soluzione il
dramma della povertà nel mondo;

in un momento di particolare ten-
sione internazionale e in un difficile con-
testo, l’Italia deve dare segnali precisi sulle
linee di azione cercando di concordare
l’azione con gli altri Stati membri del-
l’Unione europea;

nello scenario attuale la Camera con-
sidera ancora più importante promuovere

la cooperazione internazionale multilate-
rale per guidare la predisposizione di
regole che garantiscano una globalizza-
zione equa che distribuisca i benefı̀ci dello
sviluppo e consenta attraverso la coope-
razione di ridurre il divario Nord-Sud.
Ugualmente ribadisce l’importanza e l’ir-
rinunciabilità della cooperazione bilaterale
nel processo di sviluppo economico dei
paesi poveri;

nel sottolineare l’opportunità che ad
ogni forma di assistenza tecnica o finan-
ziaria rivolta ai paesi beneficiari corri-
sponda un loro impegno concreto a ri-
spettare i diritti umani, le libertà fonda-
mentali dell’individuo, i valori democratici
e di pluralismo politico;

nel valutare positivamente l’esigenza
di utilizzare nell’ambito delle attività di
assistenza, gli indicatori economici e so-
ciali relativi al paese oggetto del o degli
interventi periodicamente elaborati dalle
organizzazioni e dalle agenzie specializ-
zate dell’organizzazione delle Nazioni
unite;

nell’affermare che tali indicatori po-
tranno risultare utili per una riflessione
attenta sull’impatto che l’attività di coo-
perazione avrà sul paese destinatario del-
l’intervento e sulle condizioni necessarie
ed indispensabili al paese per sanare le
situazioni di povertà e/o sviluppo econo-
mico e sociale;

nel giudicare che la diminuzione gra-
duale della dipendenza di questi paesi da
quelli industrializzati, anche attraverso
prestiti e/o finanziamenti contratti con
banche o fondi internazionali, è fonda-
mentale per affrancarsi dal sottosviluppo;

nel ricordare che il budget Fao per il
biennio finanziario 2002-2003 è di 651,8
milioni di dollari, con un aumento di 1,8
milioni di dollari rispetto a quanto asse-
gnato all’organizzazione a partire del
1995, e che di questi oltre 470 milioni di
dollari vengono utilizzati per gli stipendi
del personale Fao;
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impegna il Governo:

1. a contribuire alle strategie di ri-
duzione della fame nel mondo con azioni
che considerino più favorevolmente quei
paesi nei quali i valori democratici ed i
diritti umani e civili sono garantiti;

2. a rispettare tutti gli impegni già
presi per contribuire alla lotta alla fame
nel mondo;

3. ad attuare gli interventi anche in
quei paesi non considerati « democratici »,
questo se si vuole raggiungere l’obiettivo di
dimezzare il numero degli affamati nel
mondo entro il 2015;

4. ad adoperarsi per accertare che
una parte consistente degli interventi sia
indirizzata alla realizzazione di uno svi-
luppo reale e non di tipo assistenziale e a
garantire la effettiva destinazione degli
aiuti allo scopo di migliorare il tenore di
vita e favorire lo sviluppo economico delle
popolazioni interessate;

5. ad aumentare le risorse ordinarie
per la lotta contro la fame nel mondo,
portando gradualmente nei prossimi anni
allo 0,70 per cento del prodotto interno
lordo la percentuale delle risorse da im-
pegnare per lo sviluppo del terzo mondo;

6. a sollecitare tutte le delegazioni
governative presenti al vertice a favorire
adeguati contributi straordinari;

7. a proporre ai Governi parte del-
l’organizzazione una razionalizzazione e
riduzione delle spese relative al personale
della Fao per indirizzare la somma trat-
tenuta agli interventi di aiuto alimentare.

(1-00029) « Rizzi, Cè, Guido Giuseppe
Rossi, Luciano Dussin, Dario
Galli, Gibelli ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente sullo stesso argomento).
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